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Encomiare i travagli di coloro che benemeriti 
si rendono continuamente all’umanità, oltreché ser- 
ve loro di ulteriore incoi aggiameuto, l’esige al- 
tresì una doverosa riconoscenza. 

Fra i medici, e chirurgi siciliani uno di quei 
che lia saputo mettere a proGtto i suoi talenti, 
ed ha reso sempre di pubblica ragione le sue os- 
servazioni pei vantaggi della scienza , è stato il 
dottor Portai (i). 

La disgrazia di non aver potuto sinora alli- 
gnare fra noi un giornale medico, mi ha costretto 
inserire in questo giornale i miei brevi ed inge- 
nui pensamenti sul merito delle memorie da esso 
lui pubblicate. 

I. Listoria di una operazione di pietra sacca- 
ta , da lui eseguita con felice risultamelo in per- 
sona di D. Francesco Siracusa di Palermo forma 
l’oggetto di una delle sue piu interessanti memo- 
rie. Tutti i professori di chirurgia mentre che 
ammettono le pietre cistiche , o saccate , rifèri- 

(i) Le opere di chirurgie in Sicilia, dice tin giornale Iran. 
ee»e , eolio meno numerose di quelle di medicina; e, parlando 
del Portai cosi si esprime. Le docteur Placido Portai, qui no- 
ni aoons citò plus haui, etl un dei chirurgiens Siciliens, qui 
onl te plus écrit. Vedi Bulletin de Science» Medicate* an iBaS, 
tome qulricme, Notice sur Ics travaux des cbirurgiens sicilien» 
depms le ronimcnccmeiit du 19, siatele. 

lo però non intendo con ciò derogare il merito di tanti altri 
bravi chi nirgi che hanno pnhlicatn e pubblicano lui t’ora delle iq* 
trio». siiti memorie tali sono i professori M insella, e Gorgone, 9 a» 
•emi Giovanni, Pugliatli da M.stina, ed altri meritevoli Pio- 
fesson di Catania, ( di qualche altra palle del ftegno. 
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scodo cliclleno sono raro ad osservarsi, ed è ben 
perciò che bisogna esser grati all’autore per aver 
reso di pubblico diritto una tale operazione, cor- 
redandola di un eccellente rame alto a dimostrare 
l’enorme volume della pietra, e la sua figura. In 
questa memoria si scorge non solo l’arditezza del- 
l’operatore, ma bensì le varie conoscenze di cli- 
nica chirurgica di cui egli è adorno. 

Un’ altra operazione di non minore interesse 
della precedente forma l’obbietlo cfuna seconda 
memoria dal Portai pubblicata sopra uri antica, 
rottura dell'intestino retto col passaggio delle 
viaterie escrementizie nella vagina ,"in persona 
di G. M. di Palermo, malattia non tanto diffi- 
cile ad osservarsi, ma difficilissima a potersi cu- 
rare con felice successo , avendo riguardo all’or- 
gano a cui appartiene, ai suoi rapporti, ed allu- 
so a cui dalla natura è destinato (i); ma forlu- 
nalameute l’esito è stato coronato dal più lieto 
Tisultamento, e rinfcrma^nello spazio di 64 gior- 
ni, restò perfettamente guarita. ’ 

ÉMPImI li» • Ai iw 

Sulla cantila di Dupuylrcn per la cura della 

fìstola lacrimale. 

Il dottor Portai fu incoraggiato dalla lettor» 
de’ giornali inedico-chirtfrgici a metter in pràtica 
la canula anzidetta, ma benché non avesse omes- 
so verun dei precetti prescritti da quel cél. chi- 
rurgo, pure si trovò scontento dei risultali io d»à* 

^ *t *- *-r*V 

CO Con- ragione dicevano i pignori Noèl di Ileiroa,* Saucerotu 
di JLancville cli’i J'uopo ricorrere a una nuova operarione per, 
«d»è gl'infermi , travagliati da ti iciiifo»a malattia, polcascro la T 
cilmcntc guaiirci - 
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do che proscrisse dalla sua pratica questo metodo. 

Gli strumenti che adopra l'illustre clinico del- 
la Scoria, sono; 

i.° Uua canula di argento, o d’oro lunga un 
pollice, cd una linea, di figura conica, più lun- 
ga in alto che in basso, guarnita alla sua estre- 
mità d’un ingrossamento mediocremente spesso , 
che. forma un bordo circolare , e curvalo sccou- 
do la sua lunghezza a fine di adattarsi alla for- 
ma, ed alla struttura del canal nasale, e tagliato 
a sbieco nella estremità inferiore, in guisacchò il 
suo orificio sia diretto nel scuso della concavità 
dello strumento. v A 

a. 0 Una caviglia di ferro armata di uu fustoro- 
toudo molto considerevole per entrare uella canula, 
ma iu modo clic l’abbaudoui al primo strofi uìo. 

La punta di questa caviglia debb" essere così 
esallatuenlc adattata alla canula che questa non 
faccia un’ ineguale risalto. L’ altra sua estremità 
guarnita di un ingrossameuto die sostiene la ca- 
nula , e preme sulla stessa , è in seguito piega- 
ta ad angolo retto terminata di un manico d’ c- 
huno piatto iu modo clic lenendolo fra le dita , 
la punta, e la canula, die sopporta, siauo portate 
in basso, e la concavità di essa rivolta in avanti. 

Il metodo operatorio consiste nel fare una in- 
cisione nel sacco lacrimale delia lunghezza di po- 
che lince, indi vi piazza il tubetto di argento , 
o doro, e rimanda gli operati a casa senza più^ 
occuparsi di loro (i). La ferita infra tre giorni 
c chiusa, e la canula resta nel suo posto, c ser- 
ve di conduttore alle lagrime. 

(i) Secondo 1 espcrwsione dei f .tu tori di questo raeloJój gi'ui- 
Jtrmi sano più presta guanti ette >rj,eruti . *- * 
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Il dottor Portai, nel suo opuscolo, ebbe luo- 
go di fare le seguenti osservazioni sugli individui 
operati di fistola lacrimale. ■ ' • 

i.° Che le canule, qualora siano troppo grosse 
producono delle infiammazioni in tutto l’occhio, ; 
e la faccia acccompagnate da dolori violentissimi, 
che si estendono sino al cervello , da produrre 
una meningite per la propagazione della dura ma- 
dre, uell’orbitc, e nell’ossa della faccia. 

3.° La innormale granulazione di cui è spes- 
so ingombralo il sacco lacrimale, ed il condotto 
nasale, fàcilmente possono otturare il canale del- 
la cauula; La stessa membrana mucosa, che ve- 
ste il canal nasale divenuta fungosa per l’antichità 
della malattia , rende meno solida la canuta , e 
la sua presenza dà luogo ad una maggiore secre- 
zione di mucosità, che facilmente contribuisce a 
chiudere il canale del tubo metallico destinato al 
passaggio delle lagrime, 

3.° La cauula introdotta con difficoltà nel ca-V ' 
naie nasale, (secondo prescrive il suo inventore)* 
capace a far uscire del sangue dal naso, e dalla 
ferita, infiamma le parti sopra cui poggia, e la 
sua presenza nelle vie lacrimali è sovente accom- 
pagnata da accidenti gravissimi, che non permet- 
tono alla maggior parte degli infermi di soppor- 
tare questa operazione; ed appena che il contlut-^ 
tore delle lagrime è estratto dal suo domicilio , 
la fistola si riproduce cou maggiore intensità di'» 
prima, e i dolori che, l’infermo ha sofferto sono 
riusciti mutili. ' 11 aL-ar-v-* i 
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e l’operatore trovasi subito obbligato a ritirai Ia(i). 

5. ° Qualche volta i’estrazioiie della cauula nou 
riuscirà tanto Tacile, siccome ere desi da taluni , 
volendosi uscire dalla caviglia con cui fu intro- 
dotta , - giacché trovandosi la canuta solidamente 
collocata nel condotto nasale, le parti molli es- 
sendo infiammate dalla presenza di lei, la ren- 
deranno più solida, e per conseguenza più diffi- 
cile a trarla fuori. 

6. ° Spesso avviene di osservare in pratica che 
il canale della canula; per le ragioni anzidetto , t 
si riempie di moccio che rottura interamente, e 
la caviglia non potrà essere ricevuta nel canale 
del tubo; e qualora si vorrà insistere nella estra- 
zione, non si farà altro che raddoppiare i dolori 
al povero infermo, senza poterla estrarre; anzi 
avverrà di vederla spingere in basso. 

7. 0 Avuto riguardo ai sopraddetti incovcuicnli 
che riunisce la caviglia, il Portai ha voluto làrla 
rimpiazzare da una pinzetta di acciajo espressa- 
niente lavorata colle branche lunghe, cilindriche, 
e più grosse della spina suindicata , ma molto 
curve onde potersi introdurre con facilità. Si scor- 
ge agevolmente clic la medesima riunisca il van- 
taggio di non ispingere in basso la canula , di 
poterla afferrare sopra tutti i punti, ancorché sia 
ripieno di moccio il suo canale, senza timore di 
potere sfuggire dalle sue bianchc(^). 

(O H Darci* rapporto «7 ra*i -in- cui l’es1r»*i«ne della 
ramili è divenuta Hidispenialnle. Vedi ydprau, flì.ivveaue é_ 
Irnienti, de Medicine operalo; re, tome premile: 'Seri. II. Appa- 
ici! de la vision, Diverte volle al contrario io vece di risalire 
verso ì tegumenti, soffiandosi il naso si manda fuori col moccio. 

(,»■) Trovasi nel tini opuscolo delineata, « descritta una pin- 
zetta curva da esso lui inventata pei tirate la canula dal «in#* 


8. ° 11 canale della canuta potrà obliterarsi, e 
reuder con ciò inutile la sua presenza, perchè la 
estremità superiore potrà trovarsi leggermente ri-f 
piegata ed otturata dalla membrana mucosa del 
sacco, e del canal nasale, che divenuta fungosa im- e 
pedirà il passaggio delle lacrime, le quali rifluendo » 
per li punti lacrimali, costituiranno lo stillicidio. 

9. La ])resenza della canula nel canal nasale 

darà luogo ad una lenta infiammazione del sac- v 
co, la pelle che copre il suo padiglione non tar- 
derà a divenir rossa, c lucida, la cicatrice a ria- 
prirsi e la canula si vedrà uscire da questa no- 
vella piaga, che diverrà un’ulcera fungosa di dif- 1 
lìdie guarigione(i). » >- 4 *»’ *- 4 > 

10. Finalmente sembra difficile a potersi ere- » 
dere che un tubo metallico far possa le veci di 
condotto naturale, e che, una parte inorganica 
serva perpetuamente in luogo di una organizzata; 

e come mai può succedere che colla presenza del- 
la canula si possano stabilire nelle stato normale 1 
le funzioni de’ punti lacrimali?... 

. t nasale in caso che siasi slogala, e clic sin impiantata con trop. t 
pa fon:, da produrre infiammazione. Un tale strumento i sta- 
to conosciuto anche utile dal cel. Barone Larrey , come lo at- 
tcsta una di lui lettera de' io Gennaro i$ 3 a, inviata al nostro ; 
Portai; ma con ciò non intendo defraudare il inerito a quella 
specie di pinzetta che termina con un bottone a forma di (ili- 
110 nella punta, inventata del DupurUeo per lo stesso uso, ma , 
solamente ho voluto rimarcare queste circostanze per dimostrare 
che la modificazione dello strumento fatta dal Portai; èrtala 
altrove ri con ose. iuta mitissima in pratica. , 

(1) Non è pure raro fosscr vare che la presenza dell* canula 
agendo meccanicamente esulceri a poco a poco la membrana 
. mucosa del canai nasale, ed il periostio, e, da ciò succedere 
la carie del f osso uiioOis e nasale , che Unirà con datola lacfic 
.'reale incurabile; ed il sig. Velpech in diversi individui l'ha 
veduto passare attraverso la volta palatina Ved. f^elpcau. opere 
citata, luogo citato. 
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Con queste ed altre simili osservazioni foce il 
Portai sin d’allora conoscere grinconvenienti del- 
l’anzidetto metodo(i). Oggi, la maggior parte dtj’ 
Chirurgi Italiani, c Francesi ancora, e fra que- 
sti il celebre Larrey considerano la pratica del 
Dupuytren sulla fistola lacrimale non solo come 
inutile , ma spesso pericolosa; come inutile, in 
quanto ch’essa non ha nè può avere che degli 
effetti istantanei, qualunque ne sia il processo, 
giacche dal momento in cui non vi ha più ca- 
nuta nel canal nasale, questo si oblitera , e la fi- 
stola si riproduce subitola) pericolosa, perchè spes- 
so una violenta erisipela succede sotto l’influenza 
della canuta introdotta nel canale e termina col- 
la morte o riproduconsi gl’incomodi i più disa- 
gradevoli, e la maggior parte di quelli indivi- 
dui che sono a giorno di tali inconvenienti pre- 
feriscono restare fistolosi, auzicchc assoggettirsi a 
questo metodo. 

Un’altra memoria del Portai pubblicala, si ver- 
sa su di una ferita (Tarma a fuoco pericolosi - 


(I) Fi molto onore ut nostro Portai fave» rimarcato fin dal 
|83o, sulla canuta del Barone Depuytren quelli stessi inconve- 
nienti che, furono in seguito osservati e descritti da molti va- 
lorosi Professori di Parigi, siccome lo attestano le loro piu ro- 
centi opere cbe. ai trovauo a livello della scieuza. 

(a) Nessuna fistola oeU’umaoa economia è coti soggetta alta 
Vegidìva, quanto la lagrimale; la ragion principale si che Ut 
membrana mucosa che veste il canal nasale, ad onta, che si trovi 
tu qualche modo incallita per la lunga presenza della canuta, nuTTli 
meno tolto quel corpo estraneo la membrana a' ingrossa viep- 
più, ed il canale o si chiude perfettamente o si restringe a me- 
raviglia; lo stesso avviene rtcM'uretra, non ostante che sia abi- 
tuata per lungo tempo aM'introdiizioue d'un catetere clastico dell* 
grossezza del dito migaolo , lasciato peiò il canale in tal'll 
»e stesso, dopo poco tempo non permette più con faciliti l'in- 
gresso d’una candeletta filiforme- 


si/na in persona di Aulouiuo Randazzo di Cari- 
ni in cui venne asportata dalia palla, una poi- 
zione dei muscoli bicipite, tricipite brachiale, e 
deltoide colla ferita dell’arteria brachiale, per cui 
fu d’uopo allacciare l’arteria ascellare oude im- 
pedire remorragie secondarie ch’ebbero luogo, e 
che avrebbero compromesso i giorni dell’infermo. 

Quello pero che in tale operazione è osserva- 
bile si è che dietro di avere allacciato l’arteria 
brachiale, nel deci mot orzo giorno caddero i fili, 
e si manifestò un’emorragìa fulminante, un pol- 
lice e mezzo sotto della prima legatura, e tro- 
vandosi le carni flaccide, e non potendo allac- 
ciare l’arteria, perchè facilmente si sarebbe rotta, 
o lacerata, pensò di asportare col taglio quanto 
vi era di guasto, cd arrivò, in quel quoto in cui 
le carni erano nello stato normale col più felice 
successo, c senza che l’infermo avesse soflèrto al- 
cun inconveniente nc’ movimenti del braccio. 

. Suir anatomia del cervello , Napoli i8tg. 

In questa lettela sull’anatomia del cervello di- 
retta dal dottor Portai al suo dotto amico pro- 
iòssore IVutzer di Berlino, primo chirurgo dello 
Stato Maggiore di S. M. il Re di Prussia, egli 
rapporta fedelmente la descrizione anatomica dei 
nervi appartenenti agli occhi , ed indi le idee , 
del profes. Quadri , sul cervello, cioè a dire che 
l’intima tessitura di esso sia un aggregato di 
sottilissime lanainette costantemente visibili , a 
chiunque vuol darsi la pena di osservarle , di- 
straendo il cervello, e non tagliandolo : dimostra- 
zioni che il Quadri fece in Padova alla presenza 


del celebre Malacarne (t) , ed il Portai nella 
scuola di Oualmialria di Napoli alla presenza dei 
chiarissimi professori Wutzer di Berlino, Paule 
di Pietroburgo , Mancini , Grillo , e Cirnone di 
Napoli, oltre alla gioventù studiosa che ivi tro- 
vava presente. Il Portai vi riuuisce alcun e os- 
servazioni interessanti su gli organi elettrici, del- 
la torpedine l'aja, deli' Annidila tremante del Su- 
rinam , del ginnotlo dell 1 Ilumbold , del Tctra- 
dontc elettrico, del Siliuro, c di un Tricuro per 
la rassomiglianza clic liauno questi organi elet- 
trici con talune parti del cervello umauo, secon- 
do le idee , e ic osservazioni anatomiche del 
Quadrigli). 

Un 1 altra memoria scrisse il Portai sulla ma- 
niera di allacciare fartene, per mezzo del dop- 
pio uncino del cav. 4 ssalini, a cui aggiunse una 
tavola in rame colla spiegaziouc di esse, c della 
maniera d'iinpiègare un così utile strumento non 
solo nelle allacciature dell’artcric in caso di fe- 
rite, e di amputazioni, evitando in tal modo di 
comprendere uell’ailàcciatura, il tessuto cellulare, 
o qualche nervo, ma ben anco è utile per estir- 
pare alcuni tumori cistici alle palpebre, ed in 
altre parti del corpo attesoceli, un tale strumento, 
una volta che ha afferralo il vaso, o il corpo 
ebe si vuole estirpare, la forza della molletta è 
così grande che non permetterà di scappare il 

(i) Dichiarò di pertinenza del signor Quadri non solo le la- 
mi net te del cervello ma anche quelle deH'onici.' 

(a) Ognuno -però si avvede che le scoverte del professor Qua- 
dri , non tolgono niente di mento alle ricerche del Malacnrnr, 
Cali , Spurichint , If'icq-el'Azir, Rtil «le. * 


vase, o il corpo estraneo, siccome Unte volle ìq 
pratica è successo, si in caso dì emorragie, come 
in altre circostanze; ncH’iutelligenza che la pin- 
zetta tanto del prof. Assalirti , quanto di For- 
Icnza non sono che delle modiGcazioni di quella 
del Brambilla. 

Oggi però il famoso Gracfc di Bollino ha reso 
una modificazione interessante alla cennata pin- 
zetta di Assaiini, aggiugendovi una molla che ren- 
do più agevole la presa del vase che vuole allac- 
ciarsi, in modo che il signor si musai se n’è av- 
valso nella torsione dellarleric, ch’egli preferisce 
all’nllacdutura. 

Non conoscevast ancora in Italia un nuovp 
travaglio sugli Aneurismi del cuore , presentato 
dal celebre signor barone Portai all’ istituto di 
Frauda , quando il nostro Portai ne intraprese 
la traduzione, la quale corredò di molle note 
alte a rischiarare taluni punti di pratica medi- 
ca, e particolarmente la descrizione ch’egli fece 
della malattia bleù non ancora conosciuta fra noi 
inerita il gradimento, e la riconoscenza di chi 
professa la difficile arte di guarire. 

Il prelodalo barone Antonino Portai di cui 
la Francia non ha guari ne piange l’irreparabile 
perdita(i) scrisse la malattia, cd il metodo cu- 
rativo della celebre madama la baronessa deStaél 
Holstein: il nostro Portai fece del pari la tradu- 
zione, la quale in vero altro nou ci presenta se 
non la semplice versione dall’idioma francese nel- 
l’italiana favella; ina questo lavoro è interessante 

(i) Morì questo medico insigne il giorno i3 luglio 1 83 2 * 
P«rigi. 
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per la pevsona a cui appartiene, e pel Medico 
che, uè intraprese lu cura(i). 
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Memoria sui Ferro speculare trovalo in Sicilia 
tini D. PI. Portai. '» * 


,-Nel i S 1 3 erborizzando il Portai ne’ diutorai 
del suo paese(a) in un monticello nominato il 
calvario trovò in. un antico funiojuolo, il ferro 
speculare, che fu generalmente apprezzalo non 
solo dà nazionali , ma ben anco dagli stranieri, 
che a gara concorsero a far conoscere questa bel- 
la qualità di ferro micaceo a lunghe e lucidissi- 
me lamine , ed egli , per render pubblica tale 
scoperta diede alla luce una sua memoria. 

Tutte le opere siciliane c siranicrc che hanno 
parlato del ferro speculare dcll'Ktna, han rcndu- 
to la dovuta lode al Pollai che, il primo ili Si- 
cilia trovò siffatta produzione(3). Mi fa però me- 
raviglia clic in questo giornale letterario, il sig. 


*vV. 


(l) Madama la baronessa di Siati -HoMeiii, fi gl a del Mini- 
stro Nekrr fu o IG t la primieramente da mi edema agli arti in- 
feriori, e superiori, indi da un torpore alle braccia, cd ai vi± 
«Cori addominali che ben presto divenne mia paraplegia. Final- 
mente fu ella tormentala da macchie cancrenose alle gambe ed 
al coccige con niellatone ili uri da , e benché fosse travagliata 
da tanti altri sintomi, nullamcno le facoltà ittici I^Uiiali di tei 
non erano ni lenite, e spirò per tosi dire parlando, dopo aver 
pteso nna piccala dose di oppio a risi era e>sa abilitata da molti 
nieai. L'autopsia noti presentò veruna organica alteratone nei 
visceri addominali, mcnocebè un leggiero ingrossamento alfe- 
gaio: il cervello, la midolla rjtrnaU , ed i viverli del petto 
erano nello sialo normale. 
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, — „ , _ _ , _ , _ . . sivl IIIOIv • 

(a) B aneavilla piccolo paese guarente alle falde dell Rina. 
(3) Vedi Uru^nalrlli , Giornale di Fisica diurne». Ioni. I,* 


decide a. anno iStS. Scio» , Topogtafi» di Pai rimo , Ferrara 
Storia dell' Fina , B. Pr.-vol ; K.*-tm A inerirà no , Sementini , 
Broeclii, Monticelli, Tondi," Invilii, Spe.l.llirri Arraiieeln, re. 
hanno ancb'egfiuo apprendalo il -ferro speculare di cui parliamo— 
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Gcmmellnro nel dare il rapporto de’ travagli della 
dotta Accademia binnir, parlando del fenro spe*» • 
enfiare di Biaucavilla, non parli dell epoca in cui v .* 
fu ritrovato, e descritto la prima volta; odio per- 
chè lontano dallo spirito di parte, ed amo lo cose 
patrie, pregherei il si®. Gemrnellaro a non omet- • r 
tire in altri simili casi, di far ouorata menzione, , 
nelle sue opere di quei Siciliani che travagliano 
per lo incremento delle Scienze Naturali, e per ; 
far anche comprendere agli stranieri, (più im- 
parziali di noi) che da’ petti siciliani uou si nu- 
trono di si bassi concepimenti. 

In uu’ altra lettera diretta a suo padre, il Porti 
• tal, non si prefigge altro scopo, eccetto quello di-, ‘ •" 
fir vie meglio conoscere il forcipe del cav. As- <.* 
salini; e la terebra strumento utilissimo in pra- 
tica da servire nell* itnbriotomia . e particolar- 
mente nel caso in cui la testa resta incuneata nel 
- '.distretto inferiore del bacino, il quale esseudo dì. 
cattiva conformazione è ano strumento-riconosciu- 
to utilissimo in pratica non solo in trancia, in 
Inghilterra, ed in Germania, ma fiu’anco tra noi 
è stalo impiegato felicemente da taluno de no- * 
stri chirdrgi(i). ’ > ' *!^* *^ ***^ >r 

In questa lettera il Portai,' vi aggiunge alcu- 
ne sue osservazioni |>er rendere più chiara cd > 
intelligibile la spiegazione degli strumenti, ed in 
.ultimo si trova un quadro generale civile donne 
gravide ricevute nell’ anno 181 o nell’ospedale del- , 
le parluiieuti di s. Caterina la Ruota di Rida- 
to Tralascio (li it:irc un compiuto dettaglio sul foncipe, e la 
«- , frr«bro del Cav. A»*alim, pefehè giu iod i geneialiDeute eouo. 

. 'le nti, c <|uiiuli non farci allrv clic radere quello ili c aiuti} 

- multe vjttc d* altri enunciato. ■ y.*, , ' ■ jSfeì 
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lio. Succede alla precedente lettera una ristampa 

dell'opuscolo sulle pupille arliliciJi del cav. As- 
sai ini con eccellenti rami coloriti; il Portai vi 
unisce molle annotazioni sull’ ottalmoblenorrea, 
che si sviluppò nella truppa di S. Al. il Redi 
Napoli(i),'e sul modo di eseguire la pupilla ar- 
tificiale , secondo il metodo di Beér moJiiicato 
dal cav. Quadri , metodo impiegato dal Portai 
con felice successo sopra molti individui militari 
da lui operati alla presenza del cav. Quadri, D.r 
Castellarci , ed altri chirurghi militari , e fra 
gPinciividui operati, sopra tutti, meritano di esse- 
re ricordali Coturno Leone , e molti altri che 
ometto citare, per amor di brevità. 

Osservazione sopra un enorme tumore salivare 
complicata con id alidi, guarito in persona di 
Caterina d’ Aliu, della Piana de' Greci. 

. i i P-iki 

In questa memoria il Portai presenta, in una 
giovane inferma , dell’età di anni i 3 , la guari- 
gione di un tumore salivare molto voluminoso , 
che arrivava sino alla parte superiore dello ster- 
no;: ed avea il gran diametro di pollici 16, e mez- 
zo, ed il piccolo di sette e cinque linee. Nell'e- 
stirpazione di questo tumore, che fu cagionato da 
una rarula , non vi Ai altro accidente che la re- 
cisione di un ramo dell’arteria tiroidea inferiore, 

(i) Fn in «unite occasione eli* il Forisi uno de' primi in 
Sicilia , nell' ululino- blenorrea applicò topicamente il calome- 
lano »i conilo il metodo di Dupnylren ; ma un solfi individuo 
»i puari con tillatle metodo , mentre in tulli g* • altri non »ig 
ottenne lo *te»4o felice risanamento. Ved. L'os»ervalor« Medi- 
co, anno VII. urnu ia, o pure Sull. de* Sciences Medicale» 
Turno XIX. -• -M 


che produsse un’ emorragìa, ma clic tosto venne 
sedala sotto la pressione del dito, ed inseguito 
con un bordonetto immerso nella soluzione di 
concino. # otf* «*<>•*%*.» « 

. Cessato questo primo periodo, sopraggiunse un 
altro iucouveiiiente, cioè di guarire l' inferma della 
fìstola salivare, che avea dato, origine al tumore. 

Passò quindi un setone da sotto il mento siuo al 
frenulo della lingua, impiegò varie volte il cau- 
stico , c con tale metodo 1 ’ inferma guarì ucllo 
spazio di 7 2 giorni. In questa memoria si am- 
mira la destrezza dell’operatore non solo nell’c-* 
stirpazioue del tumore , ma bensì nel frenare 
un’emorrogìa , che non arrestata avrebbe potuto 
compromettere i giorni della paziente , siccome 
avvenne a Gooc/i, ed allinunorlale Dessauli: si 
ammira altresì la rarità del caso uou tanto fàcile 
ad osservarsi in pratica. Ed il famoso barone 
Larrey , è rimasto cou tento del metodo adibito 
dal Portai sull assunto. + j*4 

Memoria su i Bagni termali di Termini. ^ 

Un particolare incarico, eli ebbe il. Portai del 
comando generale delle armi nel i8a3, di recarsi 
in Termini per far prendere quei bagni termo- mi- 
nerali ai soldati appartenenti alia truppa di S. M. 
l’Imperatore ^l’Austria, gli somministrò un argo- 
mento di sperimentare l’utilità di quell’acque tanfo 
celebrate in -vari’ giornali patrii. Le ritrovò uti- f 
lissime iu molti individui! militari affetti da reu- 
matalgie inveterale, semplici, e sifililiche;(i) «na 

«t' ». • •*< t «a »H .«• . ' ■ (l pi 

(i) Qucitc ac<pic corrisposero pure felicemente ncIVcmpctig-^ ’ - 
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soprattutto intraprese una scric di esperimenti per 
curare le ulcere atoniche delle gambe con le doc- 
ce, e gli stili immersi uelfauzidetta acqua, ed il 
fatto corrispose ai suoi desiderii, avvegnacchè gua- 
rì con tal mezzo undici individui da molti mesi 
atilitti da piaghe croniche alle gambe, ed è stato 
il primo, ed il solo, che abbia intrapreso con fe- 
lice successo una serie di esperienze nuove, tro- 
vandosi nell'occasione di aver avuto sotto la sua 
cura 3oo militari austriaci. 

Una singolare eruzione petecchiale osservala 
in Napoli nell’ospedale militare della Lrinità so- 
pra un soldato del reggimento Rè fautaria nomi- 
nato Giuseppe Demino, diede luogo al Dot. Por- 
tai di descrivere in una dotta memoria corredata 
di un rame,, in cui viene raliigurata la maniera 
con cui si preseularono le peleccbie in forma di 
tauli quadrati smietr.ici regola rissnii; questa osser- 
vazione è veramente rara a succedere(i) il signor 
Cav. Savaresi ispeltor generale di sanità militare, 
ed il primo medico Dot. Cutronei iuron presenti 
a questa osservazione, ed incoraggiarono il Portai 
a pubblica ila. ( 2 ). M 

gin» veneree, anchilosi , soreoeeli incipienti ee. Ved. il Gior- 
nale Medico di Napoli, Voi- 111 , u. il iiullclin des Scuoce» 
Medicale» Tomo XVII, arlicolc òa. . 

( 1 ) 1 signori lirocklabei, c Biucman solamente, hanno os- 
servato presentarsi le petecchie alla pelle come tante piccole 
strile, cnei'anu regolarissime. » 

(a) Il sig. Valentin nel suo Viaggio medico in llnlia I' c* 
logio, del Portai siill'ussunlo, Ved. Val. Viaggio Mcd.Turmn iSaT- 
* * * Ci e grato ricordare i travagli che il Ur. Portai ha f-Mt 
nella R. Cgsa dei Malti di Palermo ove egli, liti dalla sua fon- 
danone , fu eletto chirurgo, e dove non poco ei travagl-o di 
accordo col Barone Pisani, per la fondazione del gabinetto <V- 
notomico-patologico di quella R. Casa, e fu egli il primo die 
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L’ultima Me moria «lei nostro professore, riguar- 
da un caso patologico d’una iscuria vescicale gua- 
rita coll’uscita d’una pseudo-membrana della ves- 
sica ( i ). m :■ 
L’importanza di una tale osservazione facilmente 
si conosce da tutti coloro che uon bevono grosso 
in fatto di Patologia chirurgica , maggiormente 
se si presta attenzione a lutti i periodi della ma- 
laltia (a). Questa, ebbe origine dall'ematuria prò- 
- dotta dalla soppressione dell’ emorroidi , che ca- 
gionarono quelli della vescica, ed irritarono mag- 
giormente quest’organo colla bboudanza dei grumi 
organizzati che si formarono, e stettero per molti 
giorni nella vessica; indi l’inliammazioue divenne 
maggiore per talune imprudenze commesse dal- 
l’ infermo, e finalmente una notte mandò fuori per 
f u retra una falsa membrana , che mise termine 
• alla relenzione delle urine, ed alla infiammazio- 
ne di quest'organo, io questa memoria l’autore 
unisce alcune sue riflessioni , sulla formazione 
delle false membrane, e sopra tutto è ammire- 
vole la fedeltà cou cui egli espone e rapporta la 
storia de’ fatti, e sarebbe a desiderarsi che tutti 
seguissero le stesse tracce nell’esporre le osserva- 
zioni medico-chirurgiche. Finalmente dalle idee 




raccolte de* pezzi mteressfli.il di Dolomia palologica i quali 
tuttavia là si cousetvano , come allieti a rendere di pubblico 
riiritlo molte importanti osservai ioni da lui fatte in esso »ta- 
biltmrnlo, siccome potrà di leggieri osservarsi nel giornale di 
«p. Napoli {L osservatore Medico} anno 1816, mete di mano, pa- 
gina ÒO. »****•. V- 

•’**> y (i) li soggetto della presente Otsarv.tzione è stato il marci». 
S. Giacinto, molto conosciuto in questa Capitole. 
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(a) La scuola uapolitana siccome la prima a dar giudizio 
dalle Cose mediche che sUmpenii fra noi, perché più vicina , 
Ita applaudito a questa memoria ilei -Portai, come poi» agevol- 

ma ii Ir laerrris ■ n. I _ : mia s. 1 




tueuic leggerti nel giornale >i Severino, e I 0 »t«r valoie Medica. 
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jtaunciaU: dal Portai su tale assunto . si rileva, 

«.Vegli è presso a poco della stessa opiuione di 
Jhulral, c di taluni altri autori di Dolomia pa- 
jtologica, cioè che il sangue coagulandosi in al- 
cune cavità della nostra economia formi una spe- 
cie di grumo organizzato, il quale a poco a po- 
co può affettare la forma, ed i caratteri d’ una 
membrana ciò in fatti avvenne nel caso suindi- 
cato, cioè che nella vessica coagulatosi il saii«ue 
proveniente daU emorroidi di quest’organo, formò 
dapprima una specie di grumo, indi organizzan- 
dosi afTellò una membrana. 

Su tale punto di dottrina, in questi giorni, ‘ 
pare che non yi sia chi più ne dubiti, io stesso 
Jiclla sala de’ travagli anatomici, diretta dal prò- 
fessor Gorgone piu volte ebbi l’agio di sezionare “ ^ 
diverse donne nelle quali trovai elei grumi organiz- 
zati nellutero. Sembra veramente strano, e con- 
trario alte leggi generali della vita, com il sangue 
divenuto corpo estraneo possa, aggrumandosi, or- 
ganizzarsi un’altra volta, ricevere vasi per la’uu- 
Imione, e formare una membrana; ma le osser- 
vazioni su i fatti rigettano qualunque teorìa; se 
non si era a giorno disonesta verità nel caso’aD- • ' 
zidetto, la pseudo membrana chi l’avrebbe presa il 
per un pezzo di membrana della vessica, chi una 
cosa, chi un altra; ecco perciò i vantaggi della 
natomia patologica, sulla medicina e chirurgia; 
ecco come nelle scienze naturali l’osservazione 
che si fa dell’una diffonde de’ lumi su i feoomeui 
dell’altra. 

I^e premure avute del Portai nella sua prima 
età di rendersi sempre caro alla scienza , c alla 
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umanità , ci fanno sperare clic ulteriori ed utili 
travasici i darà nel resto della sua onorata car- 
riera ; possa però il suo esempio incoraggiare 
gli altri bravi medici, e chirurgi della Capitale 


e del regno a render di pubblico dritto le loro 
importanti osservazioni, faticare per l’incremento 
della scienza, purificare i metodi , c gli esperi- 
menti degli stranieri, teutare dell’ ardue opera- 
zioni, e così banditi i pregiudizi fra noi(i) lu- 
singarci di far acquistare alla nostra facoltà quel 
posto dignitoso , e sublime in che trovasi pres- 
so tutte le nazioni incivilite. 


Vfljtjl' (i) Sì grida , da per lutto , la croce addosso ai chirurgi Si- 
ciliani, e piopriamante a quei di Palermo: si dice che la chi- 
*!• rurgia non si conosca in Sicilia, e ciò forse per l'unica ragio- 
ne che dì qnando in quando funeste consegueoxe sono il riso)-s 
tato delle operazioni ebe fra noi t'imprendono; ma io mi per- 
metterei dimandare, le operazioni che si f.inno dal celebre Du~. .. 
puyiren , c da tulli gli illustri Chirurgi della capitale del mondo ■« 
incivilito , sono elleno per avventura coronate sempre da fe- 
lice successo? credo clic nò; almeno secondo i rapporti dei 
giornali, delle statistiche mediche. Ma sarei dichiaralo parziale 
se volessi di vantaggio trattenermi su tale assunto ; mi è caro 
V sperare che gli ulteriori sforzi di alcuni bravi professori, e la 
lodevole risoluzione dei principianti chirurgi di studiare pri- ’ 
ma le teorie mediche, concorreranno , fra non molto a vendi- 
care l'anzidetta volgare opinione. . Ài f-;»* 






